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Il Dirigente Scolastico 
 

- Vista la legge 27 maggio 1991, n° 176,  
- Visto l’art. 328 del d. lgs. 16 aprile 1994, n° 297 
- Visto il D.P.C.M. del 7 giugno 1995 e la Direttiva n° 254 del 21 luglio 1995 
- Visto l’art. 21, comma 1, 2 e 13 della legge 15 marzo 1997, n° 59 
- Visto l’art. 4 del D.P.R. 24 giugno 1998, n° 249 e successive modifiche del D.P.R. n° 235 del 

21 novembre 2007  
- Visto l’art.14 del D.P.R. 8 marzo 1999, n° 275 
- Vista la Nota  Ministeriale 3602/2008 
- Visto il D.P.R. 22 giugno 2009, n° 122 
- Vista la normativa europea in tema di Istruzione ed Educazione 
- Vista la delibera del Consiglio d’Istituto del 10 settembre 2013 
  

 
 

Emana il seguente 
 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
 

PREMESSA 

 

Il presente Regolamento è ispirato ai valori democratici, di libertà e di solidarietà e aperto alla 
pluralità delle idee.  

Il presente Regolamento, è coerente e funzionale al Piano dell’offerta formativa (POF) adottato 
dall’Istituto.  

 

Facendo proprie le indicazioni contenute nei documenti programmatici europei e nazionali, 
questo Istituto si propone di concorrere alla formazione di persone libere, responsabili e solidali, capaci 
di integrarsi nel loro ambiente sociale e preparati a svolgervi un ruolo attivo e consapevole. A tale scopo 
obiettivo prioritario dell’Istituto è quello di far conseguire ai propri allievi una solida e aperta formazione 
di base, arricchita da un’adeguata preparazione finalizzata al successo formativo nel successivo 
inserimento nel mondo del lavoro o universitario 

L’Istituto persegue, inoltre, anche attraverso l’attività di orientamento, integrative e aggiuntive, la 
valorizzazione dell’identità personale e delle potenzialità di ciascun studente; opera per recuperare 
situazioni di svantaggio e per fronteggiare la dispersione scolastica; tutela e rispetta concretamente ogni 
cultura e ogni religione. 

 

Per il perseguimento delle sue finalità, il progetto formativo si coordina con gli organi 
rappresentativi della società esterna e, in particolare, con gli enti locali, le istituzioni e gli altri organismi 
scolastici nazionali e internazionali. 

 

 
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 
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L’Istituto favorisce altresì le forme più idonee a sostegno della partecipazione attiva delle famiglie 
alla vita della scuola, riconoscendo la fondamentale importanza della collaborazione fra scuola e 
famiglia per assicurare ai ragazzi una crescita fondata su regole sociali improntate al più profondo senso 
di giustizia ed equità. Tutte le componenti, ciascuna nel rispetto del proprio specifico ruolo, e, quindi, del 
proprio ambito di azione e competenza, hanno pari dignità e operano con vincolo di stretta solidarietà. 

Ogni componente della comunità scolastica, in relazione al proprio ruolo, ne assume gli oneri 
relativi, definiti, per il personale docente e non docente innanzitutto nel “Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro”, per gli studenti e i genitori nel presente Regolamento e nel Patto di corresponsabilità. 

A motivo dell’ampia diffusione preventiva data al presente Regolamento e del metodo 
democratico con il quale viene elaborato e periodicamente rinnovato, se ne presume la dettagliata 
conoscenza e la sua accettazione integrale da parte degli studenti e dei genitori.  

Si sottolinea che i genitori sono garanti in ordine al risarcimento del danno  per atti o fatti 
imputabili ai loro figli minorenni, che procurino danni al patrimonio dell’Istituto.  

Si rammenta infine che, in conformità ai principi sanciti dal nostro ordinamento giuridico, chiunque 
commetta un illecito assume la responsabilità personale ed è perseguibile nei termini di legge. 

Per gli aspetti della responsabilità civile legati a eventi che possano accadere agli studenti 
(infortuni e simili), la scuola ha sottoscritto un’adeguata polizza assicurativa.  

Il presente regolamento è integrato dal Regolamento di disciplina e dal Regolamento dei viaggi 
d’istruzione, redatti da Commissioni appositamente costituite, nel rispetto degli stessi principi che hanno 
informato il presente Regolamento d’Istituto. 

 

TITOLO 1 

 

DIRITTI E DOVERI DEI DOCENTI 

 
Premessa 
 

I diritti e i doveri dei docenti sono regolati dal d.lgs. 297/94, Parte III, Titolo I, Capo III , dalle 
norme previste dal C.C.N.L. e da tutte le norme in materia di diritto scolastico.  

Tutti i docenti sono tenuti, nel rispetto della libertà d’insegnamento, a ricercare una fattiva 
collaborazione con gli allievi per perseguire il loro diritto all’apprendimento e alla crescita educativa.  

 

Art. 1 

Il docente ha diritto: 

o Al rispetto della propria dignità umana e professionale;  

o All’autonomia culturale e professionale intesa nella sua dimensione individuale e collegiale nel 
rispetto della normativa;  

o Partecipare a dipartimenti, commissioni e gruppi di lavoro deliberati dal Collegio dei docenti;  

o Di usufruire dei diritti sindacali;  

o Di godere delle ferie, delle festività, dei permessi, delle assenze per malattia, e di ogni altra 
forma di congedo prevista dal C.C.N.L. e dalla vigente normativa;  

o Partecipare ad attività aggiuntive secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti e dalla 
contrattazione integrativa d’Istituto.  



  

  

Allegato n. 3  - Verbale n. 4 del 10-09-2013 CdI 

 

Art. 2 

Il docente ha il diritto – dovere: 

o Di partecipare ad attività di formazione e di aggiornamento previste dalla vigente 
normativa e deliberate dal Collegio dei docenti;  

o Di elaborare, attuare e verificare, per gli aspetti pedagogici e didattici, il POF, nella sua 
dimensione collegiale.  

 

Art. 3 

Il docente ha il dovere: 

o Di rispettare le disposizioni organizzative dell’Istituto, fornendo agli alunni esempi positivi; 

o Di adempiere agli obblighi di lavoro previsti dalla vigente normativa (C.C.N.L.) che riguardano 
attività d’insegnamento, attività funzionali all’insegnamento e attività aggiuntive;  

o Di elaborare e predisporre il piano di attività e attuare gli interventi didattici ed educativi 
integrativi previsti dal POF e da norme speciali;  

o Di comunicare la propria offerta formativa;  

o Di motivare il proprio intervento didattico esplicitando strategie, strumenti di verifica e 
criteri di valutazione; 

o Di rispettare il patto formativo verificando con tempestività l’apprendimento dei propri 
alunni;  

o Di assicurare con opportuna vigilanza l’integrità degli alunni;  

o Di mantenere nei rapporti con gli altri docenti, con il personale, con gli alunni e con i 
genitori una condotta informata a principi di correttezza e di coerenza con le specifiche 
finalità educative dell’intera comunità scolastica;  

o Di prendere parte ai diversi momenti istituzionali di carattere collegiale. 

 

 

TITOLO 2 

 

DIRITTI E DOVERI DEL PERSONALE A.T.A. 

 

Premessa 

 

I diritti e i doveri del personale A.T.A. sono regolati dal d.lgs. 297/94, Parte III, Titolo II, Capo III, 
dalle vigenti disposizioni amministrative inerenti alle mansioni correlate al profilo professionale e dall’art. 
92 del C.C.N.L. e da tutte le norme in materia di diritto scolastico. 

Il Direttore dei servizi generali e amministrativi interviene con autonomia operativa 
nell’organizzazione, nel coordinamento e nella promozione delle attività svolte dal personale 
amministrativo, tecnico e dai collaboratori scolastici.  L’espletamento delle funzioni è volto ad assicurare 
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l’unitarietà della gestione dei servizi amministrativi e generali della scuola in coerenza e nel rispetto delle 
finalità e degli obiettivi del piano dell’offerta formativa. 

 

Art. 1   

Il personale A.T.A. ha diritto: 

o Al rispetto della propria dignità umana e professionale;  

o Di partecipare ad attività di formazione e aggiornamento previste dalla vigente normativa; 

o Di usufruire dei diritti sindacali;  

o Di godere delle ferie, delle festività, dei permessi, delle assenze per malattia, e di ogni altra 
forma di congedo prevista dal C.C.N.L. e dalla vigente normativa.  

Art. 2  

Il personale A.T.A. ha il dovere: 

o Di prestare la propria opera nello svolgimento delle mansioni affidate, curando, in conformità con 
le leggi, con diligenza e nel miglior modo, l’interesse dell’Amministrazione per il pubblico bene; 

o Di assumere comportamenti e atteggiamenti conformi alla funzione esercitata; 

o Di eseguire le disposizioni relativamente alle proprie funzioni; 

o Di vigilare sui locali e sull’incolumità fisica degli alunni e delle alunne;  

o Di adempiere agli obblighi di lavoro previsti dalla normativa vigente;  

o Di mantenere nei rapporti interpersonali una condotta informata a principi di correttezza e di 
coerenza con le specifiche finalità educative dell’intera comunità scolastica;  

o Di instaurare rapporti di fiducia e di collaborazione con docenti, famiglie e studenti, fornendo tutte 
le informazioni cui essi abbiano titolo, nel rispetto delle disposizioni previste dalla normativa 
vigente;  

o Di rispettare il segreto d’ufficio e di non utilizzare ai fini privati delle informazioni di cui disponga 
per ragioni d’ufficio;  

o Di avere cura delle strutture, delle attrezzature e degli strumenti affidati;  

o Di assicurare l’integrità degli alunni secondo le attribuzioni di ciascun profilo professionale;  

o Di non permettere l’accesso ai locali dell’istituto, non aperti al pubblico, a persone estranee, se 
non debitamente autorizzate.  

 

TITOLO 3 

 

DIRITTI E DOVERI DEI GENITORI 

 

Premessa 

 

Con riferimento alla partecipazione dei genitori agli Organi collegiali previsti dal D.P.R. 416/74, 
alla Carta dei diritti e doveri dei genitori elaborata nel 1992 dall’European Parents Association, 
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all’istituzione, con D.M. 14/2002, presso il MIUR del Forum Nazionale delle associazioni genitori e alla 
costituzione nell’anno scolastico 2003/2004 di Forum regionali, si procede alla definizione nel presente 
Regolamento dei diritti e dei doveri dei genitori. 

 

Art. 1 

I genitori, primi responsabili dell’educazione dei figli, sono soggetti a specifici DOVERI e in 
particolare sono tenuti a: 

o Cooperare con la scuola nell’educazione dei loro figli; 

o Comunicare alla scuola tutte le informazioni necessarie per conseguire gli obiettivi educativi; 

o Avere cura che il figlio frequenti regolarmente la scuola, sia puntuale e adempia ai suoi doveri 
scolastici, assicurandosi di ciò con i mezzi ritenuti più opportuni; 

o Visionare il registro elettronico sia per quanto riguarda le valutazioni del proprio figlio che le 
assenze e/o i ritardi; 

o Visionare le comunicazioni che la scuola trasmette attraverso il registro elettronico e il sito di 
Istituto; 

o Far pervenire alla scuola nei termini previsti eventuali certificazioni, autorizzazioni o documenti 
richiesti; 

o Prendere costanti e opportuni contatti con gli insegnanti del proprio figlio in modo da assumere 
informazioni specifiche sul rendimento e sul comportamento scolastico dell’alunno e permettere 
all’insegnante di conoscere meglio la sua persona; 

o Prendere visione dei comunicati pubblicati sul Sito d’Istituto; 

o Presentarsi quando sono invitati dai docenti o dal Dirigente. 

 

Art. 2 

I genitori hanno i seguenti DIRITTI: 

o Intervenire nella gestione della scuola mediante la fattiva presenza negli Organi Collegiali quali il 
Consiglio di classe e il Consiglio d’Istituto; 

o Partecipare, con i propri rappresentanti, alla definizione e realizzazione del Piano dell’Offerta 
Formativa; 

o Essere informati dei programmi e dei criteri di valutazione utilizzati dai docenti; 

o Accedere ai documenti della scuola non riservati (delibere, verbali, documenti di 
programmazione, ecc.) a norma di legge; 

o Essere informati sulla regolare frequenza del figlio; 

o Essere informati sul rendimento e sul comportamento scolastico del figlio; 

o Stabilire contatti con altri genitori per accordarsi in relazione a tematiche scolastiche; 

o Riunirsi liberamente, anche nei locali dell’Istituto (nel rispetto dell’apposita regolamentazione); 

o Essere consultati per rilevanti decisioni relative all’organizzazione scolastica; 

o Riunirsi in assemblea negli spazi dell’Istituto secondo l’art. 15 del D.P.R. 297/94. 
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TITOLO 4 

 

DIRITTI E DOVERI DEGLI STUDENTI 

 

Art. 1 

Gli studenti sono soggetti a specifici DOVERI previsti nello Statuto degli studenti e delle 
studentesse,  in particolare sono tenuti a: 

o Frequentare con regolarità e impegno i corsi scolastici secondo le norme di frequenza scolastica 
previste dalla normativa vigente; 

o Osservare nei confronti del Dirigente scolastico, dei Docenti, del personale non docente, degli 
altri studenti e di chiunque, a qualunque titolo, si trovi nei locali dell’Istituto, lo stesso rispetto, 
anche formale, che chiedono per se stessi; 

o Rispettare il lavoro e l’ambiente scolastico (si rimanda al regolamento di disciplina per le 
disposizioni specifiche); 

o Usare un linguaggio e atteggiamenti corretti, nonché un abbigliamento consono all’Istituzione; 

o Collaborare al fine di concorrere allo svolgimento ottimale dell’attività didattica; 

o Utilizzare correttamente le strutture, le attrezzature e i sussidi didattici per non arrecare danni al 
patrimonio della scuola; 

o Osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza ed eseguire con assoluta tempestività, se 
necessario, le azioni previste dal piano di evacuazione dell’edificio scolastico; 

o Deporre i rifiuti differenziandoli negli appositi contenitori, avendo la massima cura degli arredi e 
condividendo la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico. 

 

Art. 2 

 

Gli studenti hanno i seguenti DIRITTI: 

 

o Diritto di esprimere liberamente, con correttezza e senza ledere la personalità altrui, le proprie 
opinioni; 

o Diritto di diffondere materiali informativi e documenti, utilizzando gli appositi spazi, previa 
autorizzazione della Dirigenza scolastica; 

o Diritto all’informazione efficace e tempestiva sulle norme che regolano la vita dell’Istituto; 

o Diritto a partecipare attivamente alla vita scolastica; 

o Diritto alla riservatezza personale e scolastica, fatto salvo il diritto dell’Istituto di mantenere 
costante e proficuo il rapporto con le famiglie degli studenti dei corsi diurni; 

o Diritto alla salubrità e sicurezza ambientale; 

o Diritto di dialogare con il Dirigente e i Docenti nei momenti previsti della programmazione 
didattica; 
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o Diritto a tempestive verifiche, a una valutazione scolastica trasparente, nonché a partecipare a 
iniziative di recupero, in caso di ritardo e svantaggio, e a occasioni di potenziamento delle 
proprie capacità; 

o Diritto di utilizzare (secondo le indicazioni e la vigilanza del docente) strutture, macchinari e 
sussidi didattici; 

o Diritto alla difesa in occasione di contestazioni disciplinari; 

o Compatibilmente  con le risorse finanziarie disponibili vengono riconosciuti:  

- il diritto all’assistenza psicologica individuale; 
- il diritto a vedere attuate iniziative volte alla promozione della salute; 
- il diritto di scegliere fra le attività integrative e aggiuntive; 

o Diritto di partecipare ad attività integrative e complementari disciplinate dal D.P.R. 567/96 e 
previste dal P.O.F.; 

o Diritto al rispetto dei propri valori (anche religiosi) di riferimento. 

 

TITOLO 5 

REGOLE INTERNE ALLA VITA SCOLASTICA 

 
 

Parte prima 
Organismi di rappresentanza degli studenti 

 
 
Art. 1. 
 
Gli organismi di rappresentanza degli studenti hanno lo scopo di promuovere la formazione di 

una coscienza democratica e di una più profonda consapevolezza dei diritti e doveri di ciascuno 
attraverso l’esercizio responsabile della partecipazione alle proposte e alle decisioni. 

 
 
Art. 2. 
 
Gli alunni possono riunirsi in assemblea ed eleggere annualmente un comitato studentesco 

d’Istituto nei termini stabiliti dagli articoli 12 – 13 – 14  D.L.G.S. 16.04.1994 n. 297. 
 
 
Art. 3. 
 
Il Comitato Studentesco può riunirsi anche in orario curricolare previa autorizzazione del Capo 

d’Istituto. 
 
 
Art. 4. 
 
L’Assemblea d’Istituto è convocata su richiesta della maggioranza del Comitato Studentesco o 

del 10% degli studenti; può essere plenaria o parziale, secondo le modalità prescelte dagli studenti, 
purchè svolta nello stesso giorno e autorizzata dal Capo d’Istituto. Se l’Assemblea si svolge in locali 
esterni all’Istituto, è prevista l’autorizzazione del Consiglio d’Istituto. 
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Art. 5. 
 
Gli studenti possono riunirsi anche in assemblee di classe. Le Assemblee di Classe sono 

autorizzate dal Capo d’Istituto e vanno richieste, previa indicazione dell’O.d.G ed  accordo con i docenti 
interessati che firmeranno per la concessione dell’ora almeno tre giorni prima della data prevista. Dei 
lavori d’ogni assemblea vanno redatti i verbali. 

 
 
Art. 6. 
 
Il funzionamento di detti organismi, per quanto non è contemplato dalle norme in vigore, è 

disciplinato da un regolamento approvato dagli alunni stessi, cosicché siano chiaramente stabilite le 
rispettive competenze e le modalità per le convocazioni e per lo svolgimento dei lavori. Gli organismi 
costitutivi dovranno comunque operare costantemente secondo il metodo democratico, nella tolleranza 
di tutte le opinioni espresse e nel rispetto delle persone. 

 
 
Art. 7. 
 
Le assemblee dei genitori potranno svolgersi secondo le modalità previste dall’art. 15 D.L.G.S. 

14.04.1994 n. 297. 
 
 

Art. 8. 
 
I rappresentanti di classe: 
a) mantengono rapporti con gli organi collegiali competenti, con i docenti e con la Dirigenza in 

rappresentanza delle rispettive classi; 
b) mantengono rapporti con i rappresentanti delle altre classi per concordare e coordinare le 

iniziative di loro competenza; 
c) collaborano con gli insegnanti all’organizzazione dell’attività didattica per garantire l’ordinato 

svolgimento di tutti i momenti della vita scolastica; 
d) garantiscono la gestione e il corretto comportamento della classe in assenza dell’insegnante. 
 
 

 
Parte seconda 

Norme di comportamento 
 
 
Art. 9. 
 
 Gli studenti entrano nell’Istituto nei cinque minuti che precedono l’inizio delle lezioni e devono 

trovarsi ai loro posti in aula al secondo suono della campana. 
 
 
Art. 10. 
 
 L’intervallo è fissato in maniera variabile a seconda dei vari piani di studi e segnato dal suono di 

una campana. Gli allievi, durante le lezioni, possono lasciare l’aula solo eccezionalmente con il 
consenso del docente, anche nel caso in cui debbano, per qualsiasi motivo, conferire con il Capo 
d’Istituto o suo Collaboratore. 
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Art. 11. 
 
 Durante la ricreazione, gli studenti possono trattenersi nei corridoi o raggiungere il cortile interno 

per la sede di Via Manzoni o  nello spazio pavimentato antistante l’ingresso per la sede di Via Alfieri, 
sotto la vigilanza del docente di turno.  

 
 
Art. 12. 
 
 Non è consentito agli alunni sporgersi dalle finestre, uscire nei balconi e sostare sulle scale, né 

tenere, comunque, comportamenti che possano risultare pericolosi per sé e per gli altri. 
 
 

Art. 13. 
 
 E’ vietato fumare all’interno dell’Istituto. Il fumo è consentito secondo  apposito regolamento 

ratificato con delibera del 13 febbraio 2013 n. 17 
 
 

Art. 14. 
 
 Al termine delle lezioni gli alunni lasciano le aule per raggiungere l’uscita con l’assistenza dei 

rispettivi insegnanti. 
 
 

 
 

Parte terza 
Assenze, giustificazioni e permessi 

 
Art. 15. 
 
La puntualità e la frequenza assidua sono condizioni irrinunciabili per una scuola volta ad 

educare ed istruire. L’Istituto considera la rigorosa verifica di queste condizioni come dovere verso gli 
stessi alunni, la famiglia e la società. 

 
 
Art. 16. 
 
Gli alunni che si presenteranno in ritardo, limitatamente alla prima ora di lezione saranno 

ammessi in classe dopo che il Docente dell’ora avrà accettato la relativa giustificazione. 
I ritardi oltre la prima ora di lezione sono disciplinati come segue: 
 

Tipologia del ritardo Orario d’ingresso 

Studente con giustificazione del genitore per visita 
medica e relativa certificazione medica 

entro l’inizio della terza ora di lezione 

Studente con giustificazione del genitore per gravi 
motivi familiari 

entro l’inizio della terza ora di lezione 

Studenti accompagnati dai genitori entro l’inizio della terza ora di lezione 

Studenti senza giustificazione 

entro l’inizio della seconda ora di lezione (non si 
entra oltre il termine della seconda ora ad 
eccezione di situazioni con gravi ritardi nei 
trasporti) 
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Il Capo d’Istituto o il Collaboratore delegato può permettere agli alunni di uscire dalla scuola 
prima del termine delle lezioni e soltanto dopo la quarta ora di lezione, se le richieste sono debitamente 
motivate e sono autorizzate; gli alunni minorenni escono solo se prelevati da un genitore (in caso di 
impossibilità è necessaria una delega scritta da parte del genitore). Le uscite anticipate per esigenze 
organizzative possono essere autorizzate solo per i maggiorenni. 

Chiunque, per indisposizione, necessitasse di tornare a casa, deve informare la famiglia tramite 
telefonata della Vice Presidenza e attendere l’arrivo dei genitori; per nessun motivo è possibile 
allontanarsi dalla scuola senza autorizzazione. 

Le uscite anticipate per i maggiorenni sono così disciplinate: 
a) in caso di malessere/indisposizione gli studenti possono uscire a qualsiasi ora con 

giustificazione firmata da sé, ma solo previo avviso telefonico alle famiglie da parte del Delegato del 
Preside (percorso: presso il centralino per la telefonata, presso la Vice Presidenza per la firma, in classe 
per la trascrizione dell’autorizzazione sul registro di classe da parte del docente); 

b) in caso di richiesta di uscita anticipata per motivi diversi dall’indisposizione: 
- non verrà autorizzata l’uscita prima della penultima ora di lezione; 
- sono ammesse solo ragioni ben specificate (non sarà accettata la motivazione “motivi 

personali” e le richieste per “motivi familiari” saranno accettate solo se firmate dai genitori). 
In ogni caso l’uscita anticipata non può essere autorizzata nello stesso giorno in cui sia stato concesso 
un permesso di entrata in ritardo. 
 
 

Art. 17. 
 
Quando l’assenza per “motivi di salute” si sia protratta per cinque o più giorni consecutivi è 

sempre richiesto, insieme con la giustificazione, il certificato del medico curante in carta semplice. 
 
In merito alle assenze degli studenti, nel caso in cui queste riguardino un numero di giorni consecutivi 
superiore a cinque (comprese eventuali festività) lo studente dovrà presentare il certificato del medico 
oppure, solo se l'assenza non è dovuta a malattia, una dichiarazione sostitutiva del genitore. 
 
 

Art. 18. 
 
Le assenze in occasione di compiti in classe non esimono gli alunni dall’obbligo di sottoporsi a 

prova suppletiva a discrezione del docente interessato, anche al di fuori dell’orario curricolare. 
 
 

 
 

 
Parte quarta 

Attività di sostegno e recupero. 
 
 
Art. 19. 
 
Il percorso di recupero è deliberato dalla Scuola e comunicato alla famiglia degli studenti 

coinvolti. 
 
Art. 20. 
 
E’ potestà della famiglia decidere se avvalersi o meno dei corsi organizzati dalla Scuola. Tale 

decisione deve essere comunicata tramite restituzione di apposito tagliando. 
 
Art. 21. 
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Anche nel caso che lo studente non si avvalga del corso di recupero organizzato dalla Scuola, 
dovrà sottoporsi alle verifiche necessarie ad accertare il superamento o meno delle difficoltà. 

 
Art. 22. 
 
Le assenze ai corsi di recupero devono essere giustificate nel libretto dello studente e presentate 

al docente incaricato del corso. 
 
Art. 23. 
 
Gli studenti che necessitano di intensificare lo studio individuale anche tramite tutoraggio di 

sportello ricevono l’indicazione dal Consiglio di Classe tramite lettera indirizzata alle famiglie. 
 

 
Parte quinta 

Norme particolari 
 
Art.24. 
 
Gli alunni dovranno tenere un comportamento corretto nei confronti dei compagni, dei docenti e 

del personale non docente. 
La cura e il rispetto degli ambienti, degli arredi e del materiale didattico è dovere fondamentale 

degli alunni: essi si asterranno perciò dallo scrivere sui muri e sui banchi. Tutti i locali dell’edificio 
scolastico e l’area cortilizia dovranno essere mantenuti puliti. 
 

Art. 25. 
 

I danni causati ai locali, agli arredi, alle attrezzature e al materiale didattico dovranno essere 
risarciti dai genitori dei responsabili.  

 
Art. 26. 

 
L’accesso nei laboratori, aule speciali e biblioteche è subordinato alla presenza del docente . Tali 

spazi sono utilizzati secondo norme particolari, che sono presentate agli studenti dal docente che ne fa 
uso. 

 
Art. 27. 
 
Le macchine installate nell’Istituto per la distribuzione di cibi e bevande saranno utilizzate in 

modo da non pregiudicarne il buon funzionamento e avendo cura che non diventino motivo per lasciare i 
locali nel disordine e nella sporcizia. 

 
 
Art. 28. 
 
In classe, nei laboratori, nelle aule speciali, nei locali delle palestre non è consentito a nessuno 

(docenti, studenti, personale ATA) l’uso dei telefoni cellulari. In caso di infrazione dello studente, il 
docente può farsi consegnare il telefono ed inviarlo, accompagnato da una nota disciplinare sul registro 
di classe, in presidenza dove sarà custodito e riconsegnato personalmente ad uno dei genitori dello 
studente. 

E’ vietato l’uso del cellulare per riprese video e foto, sia di ambienti che di persone, se non 
espressamente autorizzati dai docenti per necessità didattiche 

Parimenti è vietato l’utilizzo, durante le ore di lezione, di strumenti e lettori multimediali per uso 
personale e non autorizzato. 

Si fa, inoltre, presente che i filmati ripresi abusivamente a scuola che dovessero apparire su siti 
web e che violassero i diritti alla riservatezza di alunni e/o docenti, saranno segnalati immediatamente 
alla Polizia Postale e delle Comunicazioni che si occupa dei reati che avvengono su Internet. Si 
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Consiglia, pertanto, a tutti gli studenti che se ne fossero resi responsabili di provvedere direttamente alla 
loro eliminazione prima di incorrere in denunce. 

Le violazioni a quanto sopra, al di là delle sanzioni di legge (multe, denunce, ecc.) saranno 
sanzionate disciplinarmente come indicato nella tabella allegata: 

 
 
 
 

Natura dell’infrazione Sanzioni disciplinari 

Uso del cellulare o di altri dispositivi elettronici 
durante lo svolgimento delle attività didattiche 

Annotazione scritta sul registro di classe e 
confisca del telefono cellulare (che sarà 
riconsegnato personalmente ad uno dei genitori 
dello studente) 

Uso del cellulare o di altri dispositivi elettronici 
durante le verifiche scritte 

Annullamento della prova e sospensione 
dalle lezioni fino a 7 giorni di lezione con 
allontanamento dalla comunità scolastica 

Uso del cellulare o di altri dispositivi elettronici 
per violare la privacy o la dignità delle persone 

Sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni di 
lezione con allontanamento dalla comunità 
scolastica 

 
 
Art. 29. 
 
I docenti di educazione fisica sono delegati dal Capo d’Istituto al trasferimento degli alunni delle 

proprie classi dalle sedi scolastiche agli impianti sportivi e viceversa; in caso di legittimo impedimento 
dovranno essere sostituiti dal personale docente con ore a disposizione. 

Agli alunni non è consentito l’uso di motocicli e autovetture per l’effettuazione degli spostamenti 
previsti. 
 
 

Art. 30.  
 

Le biciclette e i motorini devono essere parcheggiati negli appositi spazi. E’ vietato entrare dal 
cancello della palestra.  

 
Art 31.  
 
Per nessun motivo gli alunni possono lasciare la scuola senza una specifica 

autorizzazione. 
 
 

Art 32.  
 
Gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, se sprovvisti del 

permesso di uscita dall’Istituto, si recheranno nell’aula/classe assegnata. 
E’ vietato per tutti la sosta nei corridoi; il divieto vale anche per quegli studenti che, avendo 

il permesso d’uscita, non se ne avvalgano. 
 

Art. 33. 
 

L’uso dell’ascensore è consentito solo ai docenti e agli alunni diversamente abili con i relativi 
accompagnatori. Gli alunni si sposteranno da un piano all’altro dell’edificio utilizzando le scale. 
 
 

Art 34.  
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E’ vietato introdurre nell’ambiente scolastico animali, anche di piccola taglia. 
 
 
Art. 35. 
 
Gli alunni possono accedere alla rete internet esclusivamente su autorizzazione, in presenza e 

sotto il controllo di un docente.  
Il collegamento è consentito solo se funzionale a progetti o attività didattiche ed è compito 

dell’insegnante guidare gli studenti nella ricerca e vigilare sulla loro attività.  
E’ vietato attivare collegamenti che escludano il provider abituale e duplicare o installare software 

senza licenza. 
 
 

Art. 36. 
 

Può accedere all’uso dei fotocopiatori, o altra attrezzatura per la duplicazione, solo il personale 
ausiliario a ciò incaricato. 
 

Art. 37.  
 

Viene demandata al Consiglio d’Istituto l’individuazione dei criteri per concedere la duplicazione 
gratuita di materiale e la determinazione del prezzo per quella a pagamento, tenuto conto dei costi fissi 
e variabili della duplicazione. 

 
 
Art. 38 
 
L’ Istituzione scolastica e la famiglia dell’alunno, al fine di instaurare una alleanza educativa, si 

impegnano a sottoscrivre il Patto Educativo di Corresponsabilità che viene condiviso, di norma, nelle 
prime due settimane di scuola, ed ha validità per tutta la durata del ciclo di studi.  La famiglia si impegna 
a firmare tale patto all’atto dell’iscrizione del figlio. 
 
 

Art. 39. 
 
Per quanto non contemplato nel presente regolamento, si rinvia alle norme contenute nelle leggi, 

ordinanze, circolari ministeriali e nelle delibere del Consiglio d’Istituto. 
 
 
Il presente Regolamento è pubblicato sul Sito di Istituto e ogni componente ha il dovere di prenderne 
visone. La pubblicazione sul Sito ha valore di pubblicità legale. 
 

Il presente patto resterà in vigore fino a nuova delibera del Consiglio di Istituto. 
 
 
 
 

  IL PRESIDENTE DEL      IL  DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
CONSIGLIO D'ISTITUTO                   Dott.sa Beatrice Aimi 
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